
l’aiuola
d i  G i a n s a ndro rosasco

W IL GIRO!

Ritiro tutto. Ritiro lo sdegno che ho prova-
to per il Giro d’Italia perchè al suo passag-
gio per un momento mi sono sentito bene, 
ringiovanito! Fino a pochi giorni prima ero 
pronto ad unirmi a gruppi anarchici sov-
versivi disposti a mollare una bomba mo-
lotov per denunciare lo schifo della politica 
che non è nemmeno riuscita ad asfaltare la 
tanto martoriata SP 225, tapullando qui e 
là e solo nei tratti rigorosamente interessa-
ti, ma poi all’improvviso proprio di fronte 
alla trattoria dove ero seduto a prendere 
un caffè, si ferma una carovana di furgon-
cini allegri, colorati e dopo cinque minuti 
di “tunz e tunz” comincia a suonare una 
sirena apocalittica come in Resident Evil. 
Al posto di saltar fuori zombie fuoriesco-
no da tutte le parti meravigliose donne 
succinte alla Benny Hill pronte ad abbrac-
ciarmi e regalarmi qualcosa con un sorriso 
a trentadue denti. Che fossero venute ap-
positamente a Gattorna per me? In effetti 
erano vestite di rosa, sono quello del gior-
nalino rosa, non fa una piega! Comunque 
non sottilizziamo, ecco il bottino di guerra 
che mi ha fatto ricordare di quando ero un 
ragazzo spiantato e brufoloso che assalta-
va lo Smau di Milano con zaino al seguito: 
numero tre utilissime bandierine di cui 
due rosa e una verde per mimetizzarmi alla 
perfezione con i festanti, numero sei mini-
confezioni di Lego tarocchi, due fischietti 
rossi con cinturino della Algida per fare 
festa, numero quattro cappelli, uno verde 
delle Dolomiti Friulane, uno blu della Me-
diolanum che non metterò mai perchè 
c’ho Fineco e due rossi di Pittarosso che mi 

fanno venire in mente la pubblicità della 
Ventura ma che non ricordo cosa sia preci-
samente. Infine numero tre razioni di filetti 
di sgombro grigliati della Rio Mare assie-
me ad una bottiglietta d’acqua, manco 
fossimo in guerra! Ma il gadget che mi ha 
fatto tornare tristemente alla realtà della 
crisi che stiamo vivendo è stato quello del 
Bio Presto:  signore e signori, una molletta! 
Ma non una molletta speciale come quel-
la della Regione Veneto con su una bella 
calamita da attaccare al frigo. No, no una 
normalissima di plasticaccia cinese con su 
attaccato un adesivo posticcio. Belin ma 
almeno una dose per la lavatrice potevate 
darmela con generosità così come ha fatto 
quella stangona bionda con le tette grandi 
che ha voluto a tutti i costi abbracciarmi: 
non mi voleva mollare più! Ben tre porta-
monete e una fascia girocollo marchiati 
Balocco mi ha tirato! Oppure mi ha dato 
tutto questo affinchè la lasciassi andare? 
Non ricordo, erano momenti concitati e 
comunque non è importante. In ogni caso 
i gadget li regalerò ai bambini che verran-
no al museo del videogioco, escluso il filet-
to di Sgombro che me lo pappo io e i Lego 
che mi servono per addormentarmi. Ah 
dimenticavo, se ricapita ricordatemelo che 
vengo da subito a festeggiare con voi, anzi 
speriamo proprio che la carovana passi 
anche il prossimo anno, ci sono ancora un 
sacco di buche da asfaltare e così accon-
tentiamo tutti: sia i veri appassionati che 
per dieci minuti ogni dieci anni riscopro-
no il senso di comunità che i mugugnoni 
come me!
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Lavagna, Gianni “Fessûa”
e Eleonora: 60 anni d’amore

mujica: visita a sorpresa 
in Fontanabuona per 
ritrovare le sue origini
è nato a Favale di Malvaro il nonno del 
“presidente più amato del mondo”  (pag. 4 e 5)
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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

- expo2015 - 
Gadget a tema 

“sfamiamo il mondo”: 
6 Euro la calamita 

per frigoriferi 
evidentemente pieni

nutrire il pianeta? 
per la legge è meglio 

nutrire la rumenta

Le mense scolastiche della Riviera ligure 
di Levante offrono ai piccoli cibi sani, per 
tutti i gusti e perfino succulenti. Con l’ag-
giunta di verdure e frutta freschissime che, 
come spesso accade perché non molto 
gradite dai bambini, restano integre sulle 
panche. Talvolta assieme a molti primi e 
secondi piatti. Quel che resta non man-
giato deve inesorabilmente venire gettato 
nella ligure rumenta (che poi, se chi getta 
quel ben di Dio è persona civile, lo butta 
nell’umido). Chiedo alle operatrici perché 
non si possono donare alla Caritas op-
pure ad altre Associazioni di assistenza. 
Risposta: il regolamento della Guardia di 
Finanza lo vieta perché una volta che le 
cibarie sono state regolarmente vendute 
con tanto di regolare scontrino non se ne 
può fare altro uso che consumarle. Ecco 
una delle deleterie conseguenze del no-
stro consumismo, far ingrassare i topi a 
costo di far dimagrire i cristiani poveri…
Un saluto da Camogli, Luigi Fassone

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa

Gara agli sgoccioli, potete 
votare fino al 19 giugno!

Al momento la battaglia è tra il Pa-
nificio Vaccarezza e Antico Forno 
Sanguineti, entrambi di Lavagna, 
ma come l’anno scorso il colpo di 
scena può verificarsi in qualsia-
si momento e chissà che un altro 
panificio non possa sovvertire la 
classifica. Stiamo parlando del 
concorso che premia la migliore 
focaccetta del Levante e sarete an-
cora voi lettori a indicare il vincito-
re: basta andare sulla pagina Fa-
cebook CORFOLE e  mettere MI 
PIACE alla foto del proprio pani-
ficio preferito. Avete tempo fino 
al 19 giugno: una volta designato 
il vincitore verrà estratto anche 
uno dei suoi votanti che vincerà 
una teglia della focaccia preferita! 

LA FOTO DEL MESE

Sta girando in Internet questo 
bel cartello che da’ a tutti una 
lezione su come dovrebbe esse-
re affrontato il calcio o qualsia-
si altro sport. Ci auguriamo che 
anche le nostre squadre locali 
si approprino di queste semplici 
ma più che giuste “regole”.
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A Chiavari si paga 
per pagare la sosta
Neos Park: ingombrante, 
costoso e con la beffa del 

pagamento anticipato

A molti chiavare-
si e non solo non 
piace l'introduzio-
ne del Neos Park, 
un aggeggio si-
mile a un Telepass 

che consentirebbe di pagare il parcheggio 
"con più comodità". In pratica si fa una rica-
rica che poi Neos andrà a scalare automati-
camente ogni volta che, trovandovi in una 
sosta a pagamento, lo attiverete. Il timer 
conteggerà automaticamente i minuti, ci 
si aspetterebbe quindi un conteggio al se-
condo e invece nei primi trenta minuti si 
pagherà la tariffa per l’intera mezz’ora, indi-
pendentemente da quanto ci si è fermati. 
Dopodiché si pagherà solo il tempo effetti-
vo in cui si occupa il posteggio. Peccato che 
questo "comodo" marchingegno costi ben 
30€, a cui va sommato il normale prezzo del 
parcheggio. Insomma una specie di Telepass 
con il difetto aggiuntivo che bisogna anche 
pagare anticipatamente come se fosse una 
Viacard e senza le agevolazioni/sconti che 
avvengono in altre città come Torino (es. ac-
quistando un abbonamento l'apparecchiet-
to è in omaggio). Ma la domanda che sorge 
spontanea è nell'epoca dei cellulari di ultima 
generazione con il cosiddetto "internet in 
piedi" e le relative app che senso ha un altro 
dispositivo da tenere in macchina? Molti già 
preannunciano il clamoroso flop, così come 
è stato per il vecchio navigatore satellitare 
(sostituito sempre dagli smartphone). Un 
altro oggetto destinato ad essere presto.. 
parcheggiato in cantina.

Si può essere perseguiti per aver dato un 
beneficio alla propria comunità? La rispo-
sta, in un paese dove il senso civico e il 
bene comune sono sanciti dalla Costitu-
zione, dovrebbe essere “No”. Ma seguen-
do i piccoli fatti delle nostre città ci si im-
batte in situazioni paradossali. E il Tappiro 
d'Ardesia è nato proprio per “premiare” 
quei cittadini vittime di ingiustizie e con-
traddizioni, che vanno contro qualsiasi 
principio di buon senso. É il caso di Gian-
ni Carangelo, attivo cittadino di Recco, 
che come altri abitanti stufi di vedere gio-
care i propri figli e nipoti accanto a una 
fontanella trascurata e sempre ostruita, 
dopo vane segnalazioni al Comune, è 
passato all’azione: ha così deciso di pulire 
lo scarico della fontanella e anche di car-
teggiarla, così da renderla più consona ad 
un parco pubblico. 
Ma tutta questa iniziativa - portata alla 
luce come spesso ormai capita sui social 
network e nello specifico nel gruppo 
Facebook “I mugugni di Recco” -  non è 
andata proprio giù all'Amministrazione: 
«Una volta terminati i piccoli lavori di siste-
mazione - racconta Gianni dopo aver rice-
vuto il Tappiro - sono arrivati i Vigili Urbani 
che ci hanno intimato di non continuare, 
anche se il nostro intervento era già ter-
minato». Una situazione paradossale, ma 
che se fosse terminata in quel momento 
non avrebbe comportato nulla di eclatan-
te. Invece poco tempo dopo nella casset-
ta postale di Gianni è arrivata una racco-
mandata, contenente una multa da 115€ 
per aver deturpato e danneggiato (notare 
la terminologia) un bene pubblico.
Questo secondo l'articolo 26 del Regola-
mento Comunale comporta l'ammenda, 
contro cui Gianni ha deciso di ricorrere, in 
prima battuta scrivendo direttamente al 
Sindaco che però, non ha ancora risposto. 
Gianni però non si arrende e promette di 
continuare la propria "battaglia" che ha già 
avuto un ottimo risultato: «Dopo questa 
vicenda è stata ottenuta l'istituzione di un 
albo di volontari, coordinati dal Comune 
stesso, i cui iscritti si mettono a disposizio-
ne della comunità affiancando i dipenden-
ti comunali in lavori di pubblica utilità». Il 
Tappiro a Carangelo deve far riflettere tut-
te le Amministrazioni che la buona volontà 
dei cittadini non può essere multata e per-
seguita, ma semmai incentivata penando 
a nuove modalità di coinvolgimento. 
Ma non è fnita: fiero del suo Tappiro, 
Gianni ci porta sul lungomare, mostrando 
il “premio” agli amici che incontra nelle vie 
e portandoci ad ammirare un’altra bella 
contraddizione amministrativa: «Diversi 
fari per l'illuminazione pubblica e im-
pianti di videosorveglianza sono avvitati 
direttamente negli alberi delle piazze, con 
la motivazione di garantire la sicurezza 
dei cittadini, ma andando contro lo stesso 
articolo 26 che mi viene contestato. Una 
vera beffa». 

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

Tappiro D’Ardesia a Gianni, il “talebano” del volontariato di Recco

pulisce la fontanella: multato
115€ “per aver deturpato e danneggiato un bene pubblico”

Gianni Carangelo, la multa e il tappiro per aver pulito una fontanella, 
come mostrano le foto del prima e dopo.

Segnalate le assurdità dei vostri Comuni 
a redazione@corfole.com

Hai un cane? 
A Santa Margherita hai 

l’obbligo di dotarti di 
bottigliette d’acqua 

Per i possessori di cane, oltre all’obbli-
go di rimuovere eventuali escrementi 
scatta ora quello di portarsi sempre 
dietro una bottiglia di acqua per sciac-
quare anche l’urina. Provvedimento 
esagerato o di buon senso?  
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Quando oltre anno fa per primi scrivemmo 
delle origini fontanine di José Pepe Mujica, 
il desiderio fu quello di trovare un modo per 
farlo venire qui e poter conoscere, stringere la 
mano e, sì, anche abbracciare quest’uomo che 
con il suo AGIRE ha conquistato l’appellattivo 
di “presidente più amato del mondo”. Pensiero 
messo realisticamente in soffitta per via del 
suo impegno come Capo di Stato dell’Uru-
guay. Ma la vita riserva un sacco di sorprese e 
sul finire di maggio scopriamo che, scaduto il 
mandato a marzo, sarebbe venuto qui nel Le-
vante! No, non a Portofino né in qualche altra 
località Vip, bensì a Favale di Malvaro per  visi-
tare i luoghi delle sue origini. 

La sorpresa e l’attesa
Saputo quasi per caso dell’arrivo di Mujica nel 
weekend del 23 e 24 maggio ci siamo subito 
attivati per avere maggiori ragguagli dai "ben 
informati", i quali non potevano fare altro che 
riportare le richieste dell’importante ospite: “ci 
hanno spiegato che è una visita personale alla 
ricerca delle sue radici e ci tiene che rimanga un 
momento privato, pertanto non vuole interviste 
né incontri politici". Anche il Sindaco Ubaldo 
Crino, stupito ed emozionato come tutti gli al-
tri della visita ha spiegato che gli sono arrivate 
richieste da parte di giornali e tv, noti esponen-
ti politici “anche romani” interessati ad incon-
trarlo ma a tutti è arrivata la stessa risposta, in 
barba ai tanti “lei non sa chi sono io”. Perfino la 
sua presenza alla consegna della cittadinanza 
onoraria la domenica mattina è stata incerta 
fino alla fine. Così, chi voleva davvero incon-
trare quell’uomo, non per il proprio ego di 
politicante o per un breve picco di immagine, 
bensì per beneficiare della carica umana, della 
profondità di quegli occhi e delle sue parole 
che sanno andare dritte al cuore, ebbene que-
ste persone c’erano, con tutta la loro evidente 
carica di emozione. E commozione. Perché 
Mujica è una di quelle persone che - come 
sta accadendo con Papa Francesco -  col loro 
esempio, la loro piccola grande rivoluzione e 
la loro normalità fanno bene al mondo, fanno 
bene alla speranza, fanno bene allo spirito. 
E questo non può non toccarti nel profondo. 
Ebbene, ci ritroviamo domenica mattina sul 
piazzale di Favale dove un piccolo gruppo di 
persone è già in trepidante attesa, allargandosi 
sempre più a ogni minuto. L’emozione è palpa-
bile: c’è chi è partito dal Ponente, chi si è porta-
to il libro della sua biografia, chi abita lì vicino 
e ancora non può credere alla propria fortuna, 
“incontrerò Mujica, mi sembra un sogno!”. E a 
un certo punto una frase inizia a rotolare tra 
le persone, ed è quella che meno ci si aspette-
rebbe all’idea di incontrare il Presidente di uno 
Stato: “lo voglio abbracciare e dirgli grazie!”.

L’arrivo
Arriva l’auto e appena scendono Mujica e la 
moglie Lucía Topolansky vengono accolti da 
scrosci di applausi e da un’ondata di gioia qua-
si tangibile. Attorno a loro si crea un cerchio 
che pare un grande abbraccio, ricambiato con 
generosità da strette di mano, sorrisi, autografi 
e foto con chiunque glielo chiedesse. Mujica 
accoglie tutti col sorriso, come il signore che si 

presenta con un articolo intitolato "il Presiden-
te povero". Subito Mujica sorridendo gli ribadi-
sce una delle massime per le quali è diventato 
famoso: "Io non sono povero! Sono ricchissi-
mo perché ho tutto quello che mi serve. Pove-
ro non è chi possiede poco ma chi non è mai 
contento". 

La cittadinanza onoraria
Dopo quasi un’ora di chiacchiere e abbracci 
sulla Piazza, il Sindaco è costretto a malincuore 
a interrompere quel momento così pubblico 
e al contempo così intimo per richiamarci alla 
cerimonia nel salone appositamente allesti-
to allorché quello del Comune sarebbe stato 
troppo piccolo per contenere tutta la gente 
accorsa per l’occasione. Dopo le note dell’inno 
dell’urugay e di quello italiano il Primo Cittadi-
no Ubaldo Crino ha quindi dato il via al Con-
siglio straordinario “il più affollato e il più emo-
zionante” per conferire la cittadinanza onoraria 
a questo rappresentante delle radici favalesi e 
fontanine, sottolineando con orgoglio che “ci 
deve essere qualcosa di speciale in questo san-
gue perché altri illustri personaggi sono partiti 
da questa terra per fare la storia” riferendosi 
tra gli altri a Giannini, fondatore della Banca 
d’America e a Cristoforo Colombo. 
Anche Mujica ha ricordato i nostri migranti 
“gente che moriva per il viaggio e le malattie. 
Un giorno stesero un lenzuolo a terra e celebra-
rono una messa pregando di salvarsi. Da quel 
momento le morti diminuirono... così eressero 
in quel punto una bella chiesa, facendo arriva-
re la campana proprio da queste parti (n.d.r. da 
Uscio). Poi costruirono una scuola serale, pa-
gata da loro, e i bambini ci andavano scalzi, te-
nendo le scarpe sotto braccio per non rovinar-
le. Poi si pulivano i piedi ed entravano in classe”. 
Qui si commuove visibilmente e le lacrime 
continuano a scendere sul suo viso mentre 
ricorda “il gigantesco sacrificio di queste per-
sone che fondarono una colonia, fecero figli e 
ci hanno lasciato una cultura. La sapienza che 
hanno seminato in tutta l’America non può es-
sere contenuta in un monumento. Per cui a voi 
dico grazie per quello che rappresentate e per 
il debito che abbiamo con queste persone che  
hanno fondato il nostro Paese. Queste persone 
sono una fonte a cui dobbiamo rivolgerci per 
ritrovare la loro forza d’animo”. 
Mi unisco agli applausi e alla commozione dei 
presenti e ringrazio per la fortuna di aver potu-
to essere qui oggi.

Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.corfole.it

e un giorno in fontanabuona incontri 
Il presidente più amato del mondo

José Pepe mujica alla ricerca delle sue radici
Cronistoria di una giornata incredibile >> Su www.corfole.it i VIDEo della giornata

Al centro il Sindaco di Favale Ubaldo Crino, Lucía Topolansky e Mujica 
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Diritto utile - A cura dell’avv.  Gabriele Trossarello 
CONTATTI: Tel 0185.938009 redazione@corfole.com

DIRITTO DI ABITAZIONE
Giulia (nome di fantasia per moti-
vi di privacy) ci scrive di avere un 
diritto di abitazione su un certo 
immobilie. La nostra lettrice ci 
riferisce altresì di avere letto su 
internet che ai sensi dell’art. 1022 
c.c. del codice civile “Chi ha il di-
ritto di abitazione di una casa può 
abitarla limitatamente ai bisogni 
suoi e della sua famiglia”.
Giulia ci chiede come debba esse-
re interpretata la suddetta norma.
Secondo il costante orientamen-
to della Suprema Corte (tra le tan-
te si veda la recente Sentenza del 
27 giugno 2014, n. 14687) il pre-
detto art. 1022 c.c. fa riferimento 
esclusivamente al divieto di desti-
nare la casa oggetto del diritto in 
esame ad utilizzazioni diverse da 
quelle consistenti nell’abitazione 
diretta da parte dell’”habitator” e 
dei suoi familiari; una tale inter-
pretazione, del resto, è suffragata 
anche dal rilievo, già espresso da 
questa stessa Corte, secondo cui 

il diritto di abitazione previsto 
dall’art. 1022 c.c. si estende sia a 
tutto ciò che concorre ad integra-
re la casa che ne è oggetto, sotto 
forma di accessorio o pertinenza 
(balconi, verande, giardino, ri-
messa, ecc.), giacchè l’abitazione 
non è costituita soltanto dai vani 
abitabili, ma anche da tutto quan-
to ne rappresenta la parte acces-
soria.
Quindi la limitazione di cui parla 
l’art. 1022 c.c. deve essere inter-
pretata in senso qualitativo e non 
quantitativo.
	

Il Mujica pensiero
“Non accetto lo spreco perché quando 
compro qualcosa non lo compro con i 

soldi, ma col tempo della mia vita che è 
servita per guadagnarli.”

“Il tempo della vita è un bene nei con-
fronti del quale bisogna essere avari. 
Bisogna conservarlo per le cose che ci 

piacciono e ci motivano. Questo tempo 
per se stessi io lo chiamo libertà. E se 

vuoi essere libero devi essere sobrio nei 
consumi. L’alternativa è farti schiaviz-

zare dal lavoro per permetterti consumi 
cospicui, che però ti tolgono il tempo 

per vivere.

“La mia idea di vita è la sobrietà. 
Concetto ben diverso da austerità, 

termine che avete prostituito in Europa, 
tagliando tutto e lasciando la gente 

senza lavoro.” 

“Appena i politici cominciano a salire 
in alto, diventano subito dei Re. Non so 

come funzioni, ma quello che so è che le 
Repubbliche sono nate perchè nessuno 

sia più di qualcun altro.”

“L’ostentazione delle cariche è qualcosa 
che è rimasto dal passato feudale. Hai 
bisogno di un palazzo, di un tappeto 

rosso e di molte persone dietro di te che 
dicono “Sì, signore”. Credo che tutto 

questo sia orribile.“

“Il potere non cambia le persone, 
mostra come sono veramente”

“Peggio delle droghe è il traffico di dro-
ga. Molto peggio. Nessuna dipendeza è 
buona, incluso l’alcohol. e le sigarette. 
L’unica dipendenza buona è l’amore, 

dimenticate tutto il resto.”

“Ho uno stile di vita che non cambia 
solo perchè sono un Presidente. 

Guadagno più di quanto mi serve, an-
che se per altri non è abbastanza. 

Per me non è un sacrificio, è un dovere, 
e poi ci sono persone che vivono con 
molto meno di quel che prendo io “

“Sii te stesso e non provare a imporre 
il tuo punto di vista. Non mi aspetto 

che gli altri vivano come me. Rispetto 
la libertà delle persone, ma difendo la 

mia.  E questo significa avere il coraggio 
di dire quello che pensi, anche se a volte 
altri non condividono la tua opinione.”

> Ai giovani
Siamo figli del nostro impegno, nessuno 
ci regala niente, ma la vita è bella, biso-
gna prendersi cura della vita. Non dob-
biamo vivere solo per il fatto di essere 
nati, fino a un cero punto possiamo dare 
noi una direzione. Però questo significa 
impegno e forza di volontà. Una volta ci 
insegnavano che questa è una valle di 
lacrime e quando saremo morti vivremo 
felici per l’eternità in Paradiso. No, que-
sto è il Paradiso!

 > L’Italia e la crisi
E’ la crisi dei figli dell’abbondanza. Quelli 
che sono partiti da qui per l’America, quelli 
sì se la sono vista brutta! Hanno cammi-
nato portandosi dietro tutto, anche le 
pentole. Oggi stiamo bene, la vita è molto 
più lunga, abbiamo auto e moto che sfrec-
ciano su autostrade.. ma dove andiamo 
tanto di fretta? L’Italia è un bel paese, ci ha 
dato molto: lavoratori brillanti, uffici, co-
struzioni. Le difficoltà sono l’origine della 
vita, perché la vita è un’avventura.

> Sui migranti
I migranti sono una risorsa non un pro-
blema, la fortuna degli USA è stata che 
ha avuto migranti per anni e anni. L’I-
talia sta invecchiando e non fa più figli. 
L’uomo migliore è quello meticcio. Il mio 
popolo è al 40% italiano e l’altro 40% è 
per metà spagnolo e italiano. Abbiamo 
depredato l’Africa e venduto i loro figli 
come schiavi, dobbiamo tenerne conto.
Dobbiamo avere la libertà nella testa e 
credere nell’umanità. 

> Soldi, economia e politica
Le casse da morto non hanno tasche. E 
quando hai un tetto sopra la testa a da 
mangiare, a cosa servono i soldi? A con-
tarli? I soldi servono a chi commercia, fa 
industria, crea posti di lavoro, alla poli-
tica no! Non servono. La politica non è 
interesse, è amore per la gente, è aiutare 
a vivere bene. E’ questo il premio della 
politica, non i soldi. Chi ama i soldi non 
dovrebbe essere eletto.

Specialità fontanine 
e canzoni in genovese 

in onore alle origini
La mamma di Mujica si chiamava Lucia Cor-
dano ma, cercando negli anni in cui è ipotiz-
zabile la sua nascita, non sono stati trovati cer-
tificati con questo nome: è verosimile che sia 
nata in Sud America. Con il nome del nonno, 
Antonio Cordano, ci sono più di venti certi-
ficati di nascita intorno a fine ’800, tutti con-
centrati nella frazione di Castello. E proprio in 
onore di queste origini la mattinata si è con-
clusa con due eccellenze favalesi: il Gruppo 
Folk O’ Castello (che il 12 giugno si esibirà 
a Expò2015) diretto da Lucia Cavagnaro e i 
dolci della pasticceria Galletti. Insomma una 
cerimonia semplice, squisitamente paesana, 
in linea con la semplicità di Mujica e moglie. 
Speriamo di rivederlo presto e che un po' del 
suo esempio contagi i nostri politici.

Perchè è il presidente 
più amato del mondo

José Alberto Mujica Cordano è stato in carce-
re quattordici anni come oppositore del re-
gime. Diventato Presidente dell’Uruguay (1º 
marzo 2010 - 1º marzo 2015) ha rinunciato a 
vivere nel Palazzo presidenziale preferendo 
la sua fattoria in periferia. Del suo stipen-
dio da € 8300 ne trattiene per sé circa 800 
euro, devolvendo il resto ai poveri. Niente 
auto presidenziali, nè scorta o autista: ha un 
Volkswagen Maggiolino del 1987, donatagli 
da alcuni amici e che si è rifiutato di vende-
re nonostante offerte cospicue. l’amore per 
il suo popolo e il distacco dai soldi lo hanno 
portato a fare riforme rivoluzionarie: a chi re-
stituiva un’arma veniva dato un computer e 
ha legalizzato la marijuana debellando i nar-
cotrafficanti. Durante il suo governo il tasso 
di povertà è diminuito significativamente, 
diventando il secondo paese con meno po-
vertà e il primo con meno indigenza. Durante 
il suo mandato si è registrata una crescita di 
salari e pensioni fino al 24%. Ha sostenuto il 
riconoscimento dei matrimoni gay. 

GIansandro Rosasco
Commenta e condividi su www.corfole.it

Il discorso  TRA LA GENTE A favale di malvaro
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Padiglioni
Sono spettacolari, ognuno diverso dall’al-
tro. Quelli di Paesi ricchissimi fanno da 
contraltare a padiglioni poverissimi: uno 
specchio della realtà mondiale. Ancora più 
belli la sera con le mille luci e colori. 

Tempo di visita
Indicativamente per visitare tutto l'Expò 
occorrono almeno due giorni pieni, possi-
bilmente in settimana per evitarvi le lun-
ghe ore di coda per entrare nei padiglioni. 

Consigli di sopravvivenza
Preparatevi a marciare per chilometri, 
probabilmente al caldo, quindi vestitevi 
comodi e soprattutto scarpe comode! Se 
pensate di fermarvi la sera (chiude alle 
23.00) pensate a un golfino. 

La leggenda dei pochi visitatori
Possiamo confermare che abbiamo visita-
to Expò di lunedì e c’erano migliaia di per-
sone incentrate soprattutto nel pomerig-
gio. In molti ci hanno confermato che nel 
weekend “c’è il delirio”.

Cantieri in costruzione
Andando ad esaminare con attenzione qual-
che piccolo cantiere ancora aperto c’è ma 
l’Italia possiamo tranquillamente dire che 
non fa quella brutta figura che tutti abbiamo 
letto sui giornali. Una piacevole sorpresa. 

Acqua
Ne avrete bisogno e la pagarete cara. Ma 
troverete qualche “casetta dell’acqua” dove 
potrete riempire la vostra bottiglietta gratis!

Cibo
E’ la nota dolente essendo il tema di Expò. 
Intanto scordatevi “gli assaggini gratuiti”. Per 
ogni piccolissima specialità il prezzo va da 
4-5€ in su (e a fine giornata diventerà un sa-
lasso) per la maggior parte precotto e riscal-
dato al microonde. I ristoranti non sono in 
tutti i padiglioni e quelli esistenti sono piut-
tosto cari. Intendiamoci, l'esperienza culina-
ria se è eccezionale e particolare è giusto pa-
garla ma la visita all'Expò a nostro avviso non 
si adatta all'"andare al ristorante", semmai 
avremmo preferito poter aquistare dei piatti 
con vari assaggi in modo da farci un’idea dei 
gusti di più Paesi. L’esterno dei padiglioni è 

comunque disseminato di diverse tipologie 
di Street food e c’è il Mac Donald. 

Video, video e ancora video
Ci aspettavamo, odori, profumi, sapori, 
atmosfera.. Invece in troppi casi troverete 
mille video in tutte le salse e formati che in 
pochi guardano pur se a tratti spettacolari. 

L’onestà non ha confini
Non sappiamo se ci sono borseggiatori che 

approfittano del caos e della folla, ma noi 
abbiamo assistito a ben altra scena con il 
ragazzo(ne) della security del Qatar che, tro-
vato un cellulare ha letteralmente inseguito 
un gruppo di ragazzine svampite che lo ave-
vano perso. Un bell’esempio che va premia-
to con una foto ricordo.

Ricaricare gratis il cellulare col sole
Ottime le colonnine energetiche. Peccato 
che sia un servizio McDonald e non di Expò.

 Multiculturalità
Un elemento costante e molto positivo. 
Tanti sorrisi e gentilezza in tutti gli stand, 
nessun tipo di screzio o voci fuori posto. 
Tutti parlano italiano o hanno interpreti.

Conferenze
Per quel che abbiamo potuto appurare il 
livello di interesse suscitato è pari a zero. 
I visitatori erano tutti alla vana ricerca di 
cibo (che non si trovava) più che di parole.
 

Tutti uniti per il Nepal
Un parallelepipedo trasparente a mo' di 
salvadanaio con dentro migliaia di denari 
in valuta di tutto il mondo. Un incontro fra 
gente solidale per un fine più che giusto.

Padiglione chiuso?
L’orario di Expo è dalle 10 alle 23 e non ci 
saremmo aspettati che gli attivissimi giap-
ponesi chiudessero i battenti alle 20. E chi 
compra il biglietto serale perchè deve vi-
vere un'esperienza ridotta?

Ecco quello che abbiamo scoperto in meno di un giorno di visita 
Torneremo e sui prossimi numeri vi terremo aggiornati!

falsi miti, curiosità
e sorprese
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In Corea per l’antipasto
E’ tra i primi padiglioni che si incontrano e 
qui abbiamo deciso di assaggiare la cucina 
locale: alghe essiccate (€2) e tre ravioli al 
vapore (€4). Diciamo che al momento non 
c’è gara con la nostra focaccetta.

E a bere? In Germania ovviamente!
A sorpresa il padiglione più festaiolo, con 
palco e tribuna con esibizioni, sfilate di 
modelle così assurdamente allegre che 
sembrano già brille e naturalmente fiumi 
di ottima birra. Poi, se siete fortunati, vi 
rilassate dentro a dei deliziosi baldacchini 
da spiaggia. Cosa volere di più?

Guarda come dondolo... in Estonia
L’intero padiglione è cicrcondato di altale-
ne: uno spasso per tutti!

In Qatar per la prova d’abiti e l’henné
Vestirsi alla mediorientale con un thowb o 
un ghetra? Qui potete farlo, con tanto di foto 
ricordo. Anche le donne possono scegliere 
ed indossare abiti tipici e in più sono a dispo-
sizione due donne in abiti tradizionali che 
con con l’henné vi “tatueranno” un disegno 
della cultura locale. Bellissima e invitante la 
tavolata di prodotti tipici, peccato che sia 
tutto di plastica, ma sempre meglio delle im-
magini su schermo degli altri padiglioni.

...poi un toc-
co di profumo 
dall’Oman 
Gioielli, tappeti 
preziosi, cera-
miche, tecnolo-
gia... qui tutto 
sa di lusso e sa-
rete catapultati 
in un’atmosfera 
da Mille e una 
notte.

E un buon caffé? In Turchia!
Forte, “sostanzioso” e davvero gustoso, il 
caffé alla turca è molto diverso dal nostro 
espresso e vale la pena provarlo.

Infine in Ungheria per sentirsi a casa!
Molto caratteristico, con artigianalità dal 
vivo: la signora che fa pizzo al tombolo, quel-
la al telaio (in foto), quella che faceva le ceste 
di vimini. Molto presente anche la natura: la 
struttura è bellissima, in rame e legno e dal 
soffitto pendono mazzi di peperoncini men-
tre l’esterno è un tripudio di aromi e di giochi 
“di una volta”. Un vero “respiro” di vita unghe-
rese... che ricorda molto quella ligure!

In Svizzera per...pensare
Qui ci sono a disposizione caffé, sale, snack di 
mele e acqua: ognuno può prenderne quan-
to ne desidera. Ma una volta finite le scorte 
non ce ne sarà più per nessuno. Non solo, a 
mano a mano che i piani si svuotano il pa-
vimento scende e alla fine il padiglione “col-
lasserà”. Una metafora d’impatto sulle risorse 
del pianeta e l’equità della distribuzione che 
invita a riflettere su sprechi e responsabilità 
personale. Per l’originalità dell’idea e profon-
dità del messaggio abbiamo girato una vide-
ointervista al responsabile del padiglione, la 
trovate sul canale you tube di Corfole!

giro del mondo in un giorno
Ecco un’idea di quello che potete vedere, fare e gustare all’Expo

Volete fare una recensione sulla vostra esperienza?
O inviarci una fotonotizia di qualcosa che vi ha colpito? 

Inviatela e la pubblicheremo: redazione@corfole.com

falsi miti, curiosità
e sorprese
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La colazione a letto?
A Rapallo è da sogno!

Chi non ha sognato di svegliarsi una mattina e 
trovare servita a letto la colazione con le delizie 
preferite e magari anche il giornale e un maz-
zo di fiori? Se abitate a Rapallo potete esaudire 
questo sogno per voi stessi o come regalo si-
curamente originale e gradito per compleanni, 
feste, anniversari o semplicemente per dire a 
qualcuno “te lo meriti”.  Oltre a mille goloserie 
per tutti i gusti, ogni dipo di bevanda calda 
e fredda ci sono anche gli estratti di frutta e 
verdura bio che stanno riscuotendo enorme 
successo. L’idea è dell’intraprendente Stefano 
Casagrande, titolare della “Caffetteria, pastic-
ceria, Sorriseria El Dòlz“ che unendo alta qua-
lità, attenzione al servizio e idee creative in po-
chissimo tempo è diventata meta prediletta di 
cittadini e turisti. Prenotazioni: 393.44.100.44 

@Andrea Balza

“Per godervi la nostra colazione a 
letto non dovrete dormire da noi”
Originale e creativa anche la 
campagna  di lancio 
del nuovo servizio

Il 23 maggio ad Amantea (Cs) al 67° Congresso 
Nazionale FIAF (Federazione Italiana Associa-
zioni Fotografiche) che rappresenta oltre 500 
circoli fotografici italiani è stata consegnata la 
prestigiosa onorificenza di EFI  (Encomiabi-
le della Fotografia Italiana) al Presidente del 
Gruppo fotografico del dopolavoro ferroviario 
di Chiavari Roberto Biggio e al Consigliere e 
docente di fotografia del Dipartimento Didat-
tico  FIAF Nicodemo Cordì. Questo importante 
riconoscimento lo possono vantare solo altri 5 
prestigiosi Circoli Italiani precisamente. 
La motivazione - la quarantennale attività ri-
volta alla diffusione della fotografia in Liguria 
con varie tipologie di corsi, mostre e concorsi, 
trasmettendo l’esperienza ad oltre mille appas-
sionati. Nel 2008 è stato organizzato a Chiavari 
il 60° Congresso Nazionale, considerato uno dei 
migliori di sempre. Tutto questo ha permesso 
al Gruppo Fotografico di Chiavari di superare i 
200 soci e ad essere da parecchi anni il 2° Grup-
po all’interno della Federazione Italiana.

Al Gruppo fotografico di 
Chiavari l’Onoreficenza 
per l’eccellenza italiana

Colletta alimentare per 
la casa famiglia Gulliver 
Prosegue la collaborazione dell’Asso-
ciazione Culturale L’Agorà di Lavagna 
(340.6786831) con la casa famiglia Gulliver 
di Borghetto Vara. Per sostenere questa 
preziosa attività è aperta una raccolta di 
generi alimentari a lunga scadenza quali:
- pelati , legumi e tonno in scatola
- latte, caffè, fette biscottate, creckers, 
biscotti e merendine
- pasta, riso, zucchero e farina
e in generale tutti quelli che si conservano 
a lungo (quindi NO FRESCO)
Gli alimenti potranno essere consegnati 
nei seguenti punti raccolta:
> Elettricista Canepa, Via Natale Paggi 22, 
Lavagna 
> Farmacia Cavi, Via Aurelia 2185 , Cavi di 
Lavagna 
> Libreria Fieschi , Via Dante 
ENTRO LA FINE DEL MESE DI GIUGNO
Sappiamo che la risposta sarà come sem-
pre molto generosa! 
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l filosofo Thomas Moore, nel suo libro 
“Utopia”, aveva progettato una società 
ideale, insediata sull'isola omonima, dove 
tutti gli uomini erano uguali. Da quel mo-
mento il termine “utopia” è entrato nel 
nostro lessico indicando qualcosa di non 
raggiungibile, al limite dell’idealismo. Un 
mondo senza confini etnici è un pensiero 
forse ancora “utopico”, ma nulla è irrealiz-
zabile se l'uomo ci mette la sua immensa 
forza di volontà: certo dall'oggi al domani 
nessuno può cambiare il mondo, ma il pro-
cesso di svolta può avere inizio partendo 
dalle nostre piccole realtà. 

Il progetto “Ragazzi insieme”
Appoggiato dalla Caritas chiavarese ha 
luogo nei locali del Centro Sociale San 
Giovanni: l'iniziativa prevede attività di 
doposcuola (martedì e giovedì) per ragazzi 
stranieri e non, compresi tra i 6 e i 19 anni; 
giochi, merenda e compiti, coadiuvati da 
un gruppo di educatori. Camilla Coldani 
è una neolaureata in lettere che ha deciso 
di mettere a disposizione dell'altro il pro-
prio sapere in modo del tutto gratuito; è 
stata una “chiamata” a indirizzarla su que-
sta rotta del volontariato: “Credo che sia 
stato importante anche l'invito da parte del 
nostro parroco, che aveva chiesto ad alcuni 
universitari una mano per sostenere questo 
progetto: è stata una richiesta concreta e 
fatta suggerendo una strada di bene”. 
Per questi ragazzi è diventato un appunta-
mento aspettato, quasi desiderato, a testi-
monianza della “fame di umanità” che abi-
ta la nostra società: “sono presenze esigenti 
che chiedono il meglio di noi; in quei due 
giorni ci aspettano e ci aspettano in orario 
per poter giocare assieme o nella speranza 
che ci sia quell'educatore bravo in matema-

tica con cui preparare la verifica. Sono ragazzi 
che ti portano nel cuore, che quando incontro 
per strada mi chiedono perché l'ultima volta 
non sono andata; sono curiosi di quello che 
facciamo e fanno tante domande”. 

VITE CHE si intrecciano, 
una più suggestiva dell'altra

“Porto nel cuore l'impegno e la dedizio-
ne allo studio da parte di un ragazzo, che 
quest'anno si è iscritto al liceo scientifico, 
scelta che ha intrapreso mettendo in conto 
la fatica e la necessità di fare alcune rinun-
ce per stare al passo con un ritmo di studio 

pesante ma sicuramente alla sua altezza. 
Credo per che per un ragazzo straniero e per 
la sua famiglia sia bellissimo poter sognare 
di andare all'università e di diventare una 
figura professionale competente e ricono-
sciuta in un altro paese. Penso che lo studio 
di alcune materie che si affrontano al liceo, 
come il latino, significhi per lui anche una 
possibilità di integrazione e al contempo un 
riconoscimento di quelle che sono le radici 
linguistiche profonde della cultura italiana e 
neolatina. Comunque laddove esiste il filtro 
della lingua la comunicazione è più imme-
diata e passa attraverso il sorriso, lo sguar-

do, un pianto, il contatto, un abbraccio, una 
carezza, il solletico, il movimento, il ballo, il 
canto. Infine "Ragazzi insieme" è stato uno 
spazio positivo per un ragazzo dalla storia 
un po' complessa (lui ironicamente dice che 
le sue origini sono un po' sparse per tutto il 
mondo) e così come la sua situazione di sa-
lute. Qui ha accettato la sfida del gioco e ha 
trovato uno spazio in cui la sua presenza è 
importante e richiesta da tutti gli altri ragaz-
zi, perché se non c'è lsi sente la mancanza”. 

I bambini, maestri 
nella via dell’integrazione

Una piccola realtà questa, ma un grande 
esempio di integrazione che deve essere 
d'esempio e riaccendere la speranza: “I 
bambini e i ragazzi in età scolastica sono 
maestri nella via dell'integrazione: le loro 
classi sono multietniche e questo li porta 
ad interagire fin da piccoli con persone 
che sì vengono da una cultura e da un pa-
ese straniero, ma frequentano i loro stessi 
ambienti, fanno i loro stessi giochi, hanno 
i loro stessi amici”.
In quelle ore e in quel luogo c’è la rara 
chance di “respirare” il mondo, perché 
soffiano venti latino-americani, pakistani, 
albanesi, marocchini: non importa se sei 
cristiano cattolico, ortodosso, musulmano 
o ebreo; alla fine “Utopia” non è poi così ir-
realizzabile. 

Andrea Raffetto
Commenta e condividi su www.corfole.it

L’ABBATTIMENTO DEI CONFINI ETNICI? 
E’ un gioco da bambini

Camilla coldani ci racconta  il progetto “ragazzi insieme”



10

“Lo spazio di un abbraccio”
esordio da scrittore 

PER Salvo Agosta

Molto conosciuto come direttore di Radio Al-
debaran e docente a Sestri, Salvo Agosta de-
butta come scrittore con un romanzo di sen-
timenti, incontri inaspettati, vie che si aprono 
e che immettono a quel qualcosa di profondo 
che ognuno cerca nel contatto con l'altro. Uno 
scritto gioioso, ironico, spensierato. La trama 
-Un uomo di cinquant’anni che guarda den-
tro e fuori di sé, reduce da una separazione e 
pronto ad ascoltare e captare ciò che gli acca-
de intorno. Un incontro inaspettato in aereo gli 
apre le porte di un rapporto particolare, di una 
conoscenza diversa dai consueti stereotipi, di 
una casa, di una famiglia. Un viaggio di anda-
ta e ritorno tra la Liguria e la Sicilia per capire i 
meccanismi profondi del rapporto che si crea 
tra i due. Un divenire in cui il lettore potrà ri-
conoscersi, captare le sensazioni che suscitano 
queste terre magiche e meravigliose, e vivere 
con i protagonisti ogni passo di quest’avven-
tura emozionante e fuori dagli schemi durata 
una settimana, ma destinata a non finire mai.

Tullio Solenghi al
Premio di narrativa
 Mostra del Tigullio
La giuria ha decretato i ivincitori che ver-
ranno proclamati ufficialmente nel corso 
della cerimonia di premiazione venerdì 19 
giugno ore 18, in Piazza Mazzini a Chiavari. 
A premiare gli autori sarà un ospite d'ecce-
zione, l'attore Tullio Solenghi, che leggerà 
alcuni passi delle opere premiate e presen-
terà in anteprima uno spettacolo nell'am-
bito del progetto nazionale “Frantoi dell'ar-
te”, un tour teatrale, che toccherà le più 
belle piazze italiane, fra cui appunto piazza 
Mazzini a Chiavari.  Ai vincitori andranno: 
al 1° classificato, 700 € + 10 copie della 
pubblicazione “Mostra del Tigullio – Pre-
mio narrativa”; al 2° classificato, 500 € + 5 
copie della pubblicazione; al 3° classificato, 
300 € + 5 copie della pubblicazione. Oltre 
ai tre migliori, conquisteranno il diritto di 
pubblicazione anche altri quattro racconti 
classificatisi fra il sesto e il decimo posto e 
ritenuti dalla giuria degni di stampa. 

La matematica “roba da secchioni”? La po-
esia “stucchevole”? E il latino “una lingua 
morta”? Tutt’altro! Con queste materie ci si 
diverte, si gioca, si viaggia e si vince! 
Sono stati premiati presso l’Università 
LUMSA di Roma i ragazzi che hanno par-
tecipato al certamen Vittorio Tantucci, un 
concorso di poesia in latino per studenti di 
licei classici e scientifici. Quest’anno l’argo-
mento riguardava il dialogo tra uomo e na-
tura. Per la nostra regione i vincitori sono 
stati Nicolò Campodonico di Chiavari, 
con il carme “Proavita”, e Mattia Baciga-
lupo di Gattorna con il “Carmen homini-
bus ac Naturae” (poesia per gli uomini e la 
Natura), accompagnati dall’orgogliosa do-
cente di lettere antiche, prof.ssa Zanesini. 
Sono stati invece premiati a fine maggio 
dal Sindaco di Chiavari Roberto Levaggi 
e dall’Assessore alla Cultura e all’Istruzio-
ne Maria Stella Mignone gli alunni della 
scuola secondaria di primo grado Della 
Torre, secondi classificati nella finale na-
zionale a squadre dei giochi kangourou di 
matematica che si sono svolti a Cervia il 9 e 
10 maggio. Presenti la Preside dell’istituto 
e alcuni insegnanti e genitori degli allievi; 
in rappresentanza dell’Amministrazione il 
Vicesindaco Sandro Garibaldi e il Presi-
dente del Consiglio Comunale Maurizio 
Barsotti.

giochi matematici 
e... fascino Latino 

Così i nostri ragazzi fanno incetta di premi
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Le Casazzate”

Le Barbara D’Urso - Un po’ di tempo fa mia 
mamma diceva che, sotto il fascismo, sui 
giornali non c’erano notizie di cronaca nera. 
Non è che le disgrazie non succedessero, 
solo non se ne parlava, perchè tutto doveva 
essere perfetto agli occhi dei cittadini. Beh, 
dispiace dover trovare qualcosa di positi-
vo nel famigerato Ventennio, ma in questo 
caso non posso farne a meno. Forse il duce, 
simpatico organizzatore di gite per alpini in 
Russia, aveva capito con chi aveva a che fare. 
E cioè con un popolo di guardoni, comari, 
ciattelle e pettegoli. Gente che ha bisogno 
della sua dose quotidiana di femminicidi, in-
fanticidi, morti drammatiche e delitti irrisolti 
per potersi poi improvvisare infallibile crimi-
nologo, astuto sociologo, stimato dottore 
o semplice persona-di-buon-senso. Tutti 
esperti, tutti opinionisti, tutti con la loro ve-
rità: è stata la madre; il cacciatore non me la 
conta giusta; lo zio ha una faccia che non mi 
piace; il tabaccaio la sa lunga. Quando pro-
prio qualcuno ha il cattivo gusto di schiatta-
re per cause naturali, è d’obbligo mettere su 
internet almeno il video dell’attimo preciso 
della dipartita, specie se trattasi di persona 
famosa.Come dire: se pensavi di crepare 
come un poveraccio qualsiasi, lontano dalle 
telecamere, ti sbagliavi di grosso.

I DeFilippi- boys - Una volta i giovani anda-
vano in discoteca per ballare e sentire buona 
musica… Ah ah ah ah! Buona questa. Vabbè, 

ricominciamo da capo. Una volta i giovani 
andavano in discoteca per rimorchiare, gra-
zie al fatto che erano ubriachi come cucuzze 
e ci avrebbero provato anche con la piantana 
all’ingresso. Adesso ci vanno per incontrare i 
cosiddetti tronisti, cioè quelle incredibili fac-
ce di tolla che il marito di Maurizio Costanzo 
propone ad un pubblico di decerebrati in 
una sarabanda di corteggiamenti televisi-
vi genuini come gli incontri di wrestling e 
spontanei come la recitazione di Valeria 
Marini. Perché tali cialtroni abbiano tanto 
successo fra i ragazzi mi è inspiegabile: per 
l’avvenenza? Per la spigliatezza? Perché non 
fanno un tubo tutto il giorno, tranne caracol-
lare fra un brunch di qui e un’apericena di là?

La vecchietta ultrà - Rintronata da ore ed 
ore  passate a guardare Porta a Porta, finisce 
per fare sue le peggiori stupidaggini proferi-
te dagli ospiti più beceri, cioè tutti. Quindi, se 
l’Italia va male la colpa è degli immigrati che 
portano l’ebola, degli zingari che rubano, de-
gli statali che scioperano, dei drogati che de-
linquono, dei black block che spaccano ve-
trine, dei meridionali che oziano, dei mancini 
che si rigirano il manico della tazzina di caffè 
al bar, e degli atei che fanno tutte queste 
cose insieme. Quando poi cerchi di farle no-
tare che la questione è un po’ più complessa 
di così, si imbufalisce e ti da immancabilmen-
te una botta di comunista!, per lei il massimo 
dell’insulto.

Telenefandezze
Ovvero: il variegato campionario umano 

prodotto in Italia da sessant’anni di tv

di Andrea Casazza
Spazio di riflessione poco 
serio su cose molto a caso

Quando nel 1853 raggiunse il suo massi-
mo momento di gloria Camogli si conqui-
stava l’appellativo di “Citta dei Mille Bianchi 
Velieri”, vantando di possedere quasi 40 
navi più di Genova. Con le sue duecento-
mila tonnellate di armamento, fu la terza 
potenza italiana in mare e la quinta a livel-
lo mondiale. Il borgo marinaro si era for-
mato nel Medioevo sotto la protezione dei 
Fieschi, tuttavia già nell’XI secolo lo trovia-
mo citato come “Villa Camuli” comparen-
do per la prima volta in un inno liturgico 
del basso medioevo (1018–1045) in ono-
re di S. Giovanni Bono mentre nel secolo 
successivo troviamo il toponimo attestato 
come “Camulio” o “Camugi”. 
Secondo il Dizionario toponomastico UTET 
deriverebbe dal cognome Camullius, fis-
satosi sull’ablativo plurale, ma i Sabini e gli 
Etruschi chiamavano “Camulo” o “Camulio” 
il dio Marte, mentre “Camolio” era anche 
una divinità solare Gallo-Celtica.
Altri studi ritengono che la parola sia di 
origine greco-ligure e che significhi “terra 
in basso” da “cam” (in basso) e “gi” (terra). 
Questa traduzione coinciderebbe con la 
caratteristica topografica del borgo, posto 
a valle rispetto alla Rua (Ruta). 
Vi fu anche in passato chi, come lo storico 
genovese Girolamo Serra (1761-1837) iden-
tificava Camogli con la lontana “Casmona” 
fondata dai Liguri Casmonati  che abitava-
no l’area compresa fra la confluenza della 
Bormida con il Tanaro. 
Esistono inoltre altre teorie, magari più 
suggestive ma sicuramente fantasiose, che  
fanno derivare la parola Camogli da “casa 
delle mogli”, con riferimento al gran nume-
ro di naviganti le cui mogli aspettavano a 
casa il loro ritorno; oppure  da “Cà a muggi” 
ovvero “case a mucchi”, per la particolare 

collocazione delle case così disposte per 
dare maggiore difesa dagli attacchi dei Sa-
raceni. 
Nel 1877 Camogli acquisì il titolo di città, 
su decreto del re Vittorio Emanuele II ed ac-
quisì il suo stemma: imbarcazione a tre vele 
latine che si dirige tra i flutti verso una torre 
d’oro che poggia su uno scoglio che sorge 
dal mare. In alto, al centro, una stella d’oro 
circondata da raggi d’argento.

Un paese di pescatori che si trasformaro-
no in naviganti e combattenti
Gli abitanti di Camogli erano in passato 
prevalentemente pescatori; divennero na-
viganti per necessità, costretti al servizio 
della flotta genovese e poi autonomamen-
te, come armatori. La loro fortuna, risale 
al XIX secolo, quando furono coinvolti in 
numerosi eventi internazionali. Partecipa-
rono alla campagna d’Egitto con l’esercito 
di Napoleone (risoltasi peraltro per molti di 
loro in un vero disastro economico) a quella 
d’Algeri (noleggiando a Carlo X di Francia i 
loro velieri) e soprattutto alla guerra in Cri-
mea, dove l’apporto degli armatori camo-
gliesi fu determinante, come riconobbe lo 
stesso Cavour che, secondo lo storico Ro-
berto G.B. Figari, disse al Sen. Bombrini: “Se 
i servizi per le truppe di Crimea sono andati 
così bene, il merito è di quei diavoli di camo-
gliesi che hanno saputo donare al Piemon-
te una vera marina mercantile”. Per Camo-
gli il ritorno economico fu decisamente alto 
e grazie alla ricchezza giunta con la guerra 
di Crimea furono realizzate grandi opere 
come l’ospedale, gli istituti filantropici, i pa-
lazzi, il Teatro Sociale.

Pier Luigi Gardella
Commenta e condividi su www.corfole.it

Alla scoperta dell’origine dei nomi dei nostri paesi

Terra bassa, case a mucchi 
o porto di mogli in attesa?Camogli

E per Cavour “Se i servizi per le truppe di Crimea sono andati così bene, il merito è di quei diavoli di camogliesi”
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USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

Alla presentazione del progetto, l’8 maggio 
a Mezzanego, la sala era stracolma. Proprie-
tari di terreni e aspiranti cercatori di tartufi 
hanno ascoltato per quasi due ore la pre-
sentazione che ha illustrato le potenzialità 
del nostro territorio, scoprendo anche che 
- come spesso accade- i nostri vechi già sa-
pevano. Sono infatti emerse diverse storie 
di nonni e bisnonni che già trovavano tar-
tufi nell’entroterra o sulle immediate alture 
della costa per poi rivenderli ai piemonte-
si, dove già esisteva una forte tradizione 
(e mercato). Nel tempo questa attività si è 
persa, ma ora si tenta di “dissotterrare”  que-
sto vero e proprio tesoro nascosto che può 
rivitalizzare (e non poco!) anche i terreni ri-
masti incolti. 

Le aree in cui lo si trova
Questo prezioso fungo, dalle eccezionali 
qualità organolettiche, cresce spontaneo in 
diverse aree del territorio regionale. Il cen-
tro di maggiore produzione, con vaste aree 
idonee alla sua crescita, e che vanta tradi-
zioni antiche, è sicuramente la Valle Bormi-
da in provincia di Savona. Tuttavia, grazie a 
diverse ricerche, svolte negli ultimi anni dal 
Laboratorio di Micologia DISTAV dell'U-
niversità degli Studi di Genova, oltre alla 
Valle Bormida, sono state individuate diver-
se aree vocate alla crescita di tutte le sette 
specie di tartufi ammesse alla vendita (nor-
mativa nazionale vigente), nelle provincie 
di Imperia e Savona. Inoltre, sulla base dei 
risultati ottenuti e grazie ai recenti studi ef-
fettuati, è stata riscontrata una potenzialità 
alla produzione di tartufi anche in diverse 
aree del Levante.

Il progetto
Nel dicembre 2014, la Regione ha stipulato 
con il Laboratorio di Micologia una conven-
zione della durata di due anni denominata 
“Messa in opera di impianti pilota per in-
centivare la tartuficoltura in aree marginali 
dell'entroterra”. Scopo di tale collaborazio-
ne è quello di mettere a dimora impianti 
pilota per la tartuficoltura in quelle aree 
agricole poco sfruttate, dove insistono le 
condizioni idonee alla crescita del tartufo. 
Le principali specie coltivabili, da sceglier-
si soprattutto in base alle caratteristiche 
dei suoli, sono: il tartufo nero di Norcia, lo 
scorzone o tartufo estivo e il tartufo bian-
chetto. Attualmente, con il supporto della 
Cooperativa Agricola Rurale Isola di Bor-
gonovo, sono stati individuati alcuni pro-
prietari terrieri interessati a intraprendere 
la coltivazione del tartufo e sono stati messi 
a dimora tre impianti dimostrativi. I lavori 
continueranno attraverso ulteriori indagini 
sul territorio al fine di individuare nuove 
aree potenzialmente vocate e proprietari 
di fondi interessati a cimentarsi in questa 
attività. A tal proposito nei prossimi mesi 
saranno organizzati incontri informativi nei 
territori interessati.

Per info: 349.0063440
Cooperativa Isola di Borgonovo, Mezzanego

Tartufi nel Levante
un tesoro da (ri)scoprire 
Contributi a fondo perduto per diventare tartufai e/o 
rivalutare i propri terreni: come fare e a chi rivolgersi
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La mancata fruizione delle ferie 
nei termini stabiliti dalla legge 
espone il datore di lavoro a pe-
santi sanzioni (da 200 a 1200 
euro per ogni lavoratore). La 
disciplina relativa al godimento 
delle ferie spettanti ai lavoratori 
subordinati, riscritta con il D.Lgs. 
N. 213/04, ha ribadito la tutela 
del diritto al godimento delle ferie, irrinun-
ciabile garanzia della salute psicofisica e del 
giusto equilibrio tra vita personale e impe-
gno professionale. In particolare, il datore 
di lavoro deve ottemperare a due obblighi 
collegati tra loro ed imprescindibili:
1> concedere e far godere almeno due 
settimane di ferie entro l’anno solare di 
maturazione, dunque entro il 31 dicem-
bre di quest’anno per le ferie maturate nel 
2015. Tale fruizione deve avvenire senza 
soluzione di continuità in caso di richiesta 
specifica da parte del lavoratore, che dovrà 
essere presentata al datore di lavoro tem-
pestivamente. Il datore di lavoro è tenuto 
a soddisfare la richiesta, compatibilmente 
con le esigenze dell’attività d’impresa;

2> concedere e far godere, nei 
18 mesi successivi al termine 
dell’anno di maturazione le re-
stanti due settimane di ferie.
Per capirci meglio, facendo rife-
rimento all’anno in corso, entro 
il 31 dicembre il lavoratore deve 
aver fruito di almeno 2 settima-
ne ferie maturate quest’anno, 

mentre le restanti ferie devono essere 
fruite entro il 30.06.2017 (18 mesi dal 
31/12/2015).
In caso di intervenuta sospensione del 
rapporto di lavoro (es. astensione obbli-
gatoria o facoltativa per maternità o di 
malattia lunga), da cui derivi la concreta 
impossibilità di far fruire al dipendente nei 
termini di legge le ferie minime, le stesse 
potranno essere godute in un momento 
successivo, che dovrà essere individuato 
contemperando le esigenze dell’impresa 
e gli interessi del lavoratore. Invito i la-
voratori dipendenti entro il prossimo 30 
giugno a verificare di aver esaurito le ferie 
maturate nel 2013, essendo trascorsi i 18 
mesi dall’31/12/2013.

FISCO E LAVORO - aggiornamenti e soluzioni per imprese e cittadini

Il diritto al godimento delle ferie 
è irrinunciabile

A cura del dott. Francesco Mandolfino
Esperto Contabile e revisore dei Conti
Moconesi Via del Commercio 80A
Tel 0185.935021 - Cell 340.2984225
www.studiomandolfino.it

A cura dell’arch. Daniele di Martino
Cicagna Via Queirolo 17/2 - 0185.1872412 - 349.5247637 
Progettazione architettonica, urbanistica e restauro; certificazioni energetiche; 
risparmio energetico; documentazione contributi; computi metrici e contabilità; 
direzione lavori; sicurezza nei cantieri; project management, project financing; 
rilievi laser scanner 3D. www.dimartinoarchitetto.com

i vantaggi di un giardino sul tetto

casa e dintorni -  consigli e soluzioni dell’architetto

I giardini pensili 
non sono certo una 
novità, si tratta però 
di opere molto 
complicate da rea-
lizzare e soprattutto 
da mantenere. Ma 
grazie alle tecnolo-
gie moderne si può 
avere un tetto verde: quali sono i vantaggi? 
Per prima cosa è un ottimo isolante termico 
con conseguente risparmio energetico. Allo 
stesso tempo è anche un ottimo isolante 
acustico, perché attutisce i rumori ambientali 
e quelli battenti delle precipitazioni. Ci sono 
altri aspetti positivi come il miglioramento 
microclimatico, apprezzabile nei centri più 
intensamente urbanizzati, grazie ai proces-
si di fotosintesi che restituiscono ossigeno 
trattenendo anidride carbonica, e la riten-
zione idrica che permette di non immettere 
immediatamente tutta l’acqua piovana nelle 
tubazioni di scarico, trattenendola per un 
certo periodo e restituendola all’ambiente 
tramite evaporazione. Questa caratteristica 
permette di dare un piccolissimo contribu-
to a mitigare il rischio alluvione: soprattutto 

nei centri molto 
cementificati un 
uso intensivo 
delle coperture 
verdi smorze-
rebbe i danni 
delle “bombe 
d’acqua”. 
Un altro impor-

tante vantaggio delle coperture verdi stret-
tamente legato al miglioramento bioclimati-
co è la capacità della vegetazione di fissare le 
particelle di quelle polveri sottili tanto dan-
nose per la salute. Infine, ultimo innegabile 
vantaggio, è quello di recuperare uno spazio 
verde in prossimità degli ambienti abitati. Vi 
state chiedendo se ci sono problemi quali  
maggior peso sulla copertura, trasmissione 
dell’umidità all’interno degli spazi abita-
ti, danni alle strutture causati dalle radici? 
Grazie alle nuove tecnologie queste proble-
matiche sono state superate con guaine di 
protezione in grado di resistere al perfora-
mento provocato dalle radici, da tecnologie 
in grado di regolare perfettamente l’umidità 
necessaria alla vegetazione evitando al con-
tempo che questa si infiltri all’interno.

La rondine, simbolo di vitalità
Il naturalistaromantico

La rondine (Hirundo 
rustica) è senza dub-
bio una delle più belle 
rappresentazioni della 
gioia di vivere che Ma-
dre Natura ci ha donato, 
tanto che è diventata 
il simbolo della prima-
vera. È una creaturina 
piuttosto minuta, con 
una lunghezza di circa 
20 cm, un’apertura ala-
re di 32-34 cm e un peso che si aggira sui 
20 g, tuttavia è un concentrato di vitalità. 
Da non confondere con altre specie simili, 
come il balestruccio (Delichon urbicum) o il 
rondone (Apus apus), la rondine presenta un 
piumaggio nero-bluastro, quasi iridescente, 
con petto color crema, gola rossastra e una 
coda inconfondibile, che porta due sottili 
prolungamenti. È ghiotta di piccoli insetti 
come moscerini e zanzare, che cattura in 
volo: tuttavia mentre volteggia nel cielo, 
eseguendo piroette e traiettorie spettacola-
ri, è davvero difficile non pensare che si stia 
anche godendo la brezza. Eppure, dietro a 
questa apparente spensieratezza si nascon-

de una vita avventurosa. 
Le rondini passano da 
noi solo la bella stagio-
ne, durante la quale si 
riproducono costruendo 
(o riutilizzando) i loro 
nidi a coppa fatti di fan-
go e saliva. A fine estate 
compiono una lunga mi-
grazione, un viaggio per 
la vita che le porta addi-
rittura a sud del Sahara! 

Incredibile pensare che un essere così picco-
lo sia capace di tanto. In questi luoghi caldi 
sopravvivono all’inverno, e all’inizio della 
primavera successiva compiono il viaggio 
inverso, tornando da noi. È davvero meravi-
glioso. E dopo millenni di viaggi instancabili, 
questo miracolo della natura rischia di non 
ripetersi ancora per molto: solo in Europa, 
negli ultimi anni, le rondini sono diminuite 
del 40%. I motivi? L’attività umana, ovvia-
mente, che distrugge i loro habitat e cambia 
il clima. Senza contare il massiccio uso di 
pesticidi che uccidono o avvelenano tutti 
gli insetti di cui la rondine si nutre. Aiutiamo 
queste meravigliose creature a non sparire!

Conosciamo gli animali del nostro territorio 
A cura di Davide Rufino
Guida zoologica presso Acquario di Genova 
Autore del libro per ragazzi “Sulle orme di Tempesta”  
Youtuber sul canale che porta il suo nome

Anche tu sei strozzato dalle banche? Oggi puoi 
difenderti e riavere il maltolto. Contattaci!
Per info e incontri senza impegno
Claudio Amantini 335.5457209 
Marco Porcella 347.5731920
levantecentrostudi@gmail.com

Se la banca applica tassi da usura: 
come riconoscerla e come difendervi

banche e fisco -  basta usura e anatocismo!

Nell’articolo precedente abbiamo passato 
in rassegna nostri i servizi offerti a tutela del 
soggetto, azienda o privato cittadino, nei 
confronti di anomalie bancarie (es. USURA 
sui conti correnti), irregolarità fiscali (es. 
CARTELLE ESATTORIALI), anomali finanzia-
rie (DERIVATI, SWAP, MUTUI, LEASING) ma 
vediamo ora più da vicino di cosa si tratta. 
Cosa sintende per usura? 
Questa pratica di cui tanto si parla consiste 
nel fornire prestiti a tassi di interesse supe-
riori al tasso soglia previsto dalla legge. Alla 
base di un rapporto usurario c’è dunque, da 
una parte, una necessità stringente di dena-
ro e dall’altra un’offerta che consiste in una 
facile e rapida soluzione per chi si trova in 
difficoltà, che in questo rapporto è da con-
siderarsi il soggetto debole. Il 7 marzo 1996, 
con la Legge 108 viene promulgata una nor-
mativa specifica per la rilevazione oggettiva 
dell’usura applicata dagli operatori finanziari 
equiparandoli all’usuraio delinquenziale in-
tegrando di fatto l’art. 644 del c.p.
L’usura a volte uccide, condannando a 
lunghe agonie, ma anche quando non lo 
fa consiste pur sempre in un furto che può 

raggiungere grandi cifre soprattutto in con-
siderazione dell’ammontare del prestato. 
Le irregolarità possono gravare anche sol-
tanto su alcuni periodi del rapporto e  per 
questo occorre far esaminare il prodotto da 
persone esperte trimestre per trimestre an-
che per comprendere l’ammontare dell’e-
ventuale maltolto. Nel nostro caso, solo 
dopo aver conosciuto gratuitamente gli 
importi recuperabili e la possibile strategia 
si può poi liberamente procedere ad una 
Perizia a pagamento: infatti, ragionando su 
prodotti di un certo tenore economico, è 
vostra e nostra convenienza agire solo qua-
lora vi possa essere un certo interesse o una 
discreta somma da recuperare. La Perizia è 
il documento essenziale per il buon esito 
dell’eventuale procedimento. Ricordiamo 
che l’obiettivo è di soddisfare il cliente già 
in sede di mediazione senza dover adire a 
vie giudiziarie, casomai trovando pronti gli 
avvocati aziendali specializzati in materia. 
L’USURA E’ RISCONTRABILE GRAZIE A PER-
SONE ESPERTE CON ATTENTI ESAMI, CIO’ E’ 
POSSIBILE GRATUITAMENTE: siamo a vostra 
disposizione.
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5 GIUGNO, USCIO 
Giornata tra gli “Sprenaggi”

Folletti buoni che popolano da molto tempo le 
colline di Uscio, le alture di Recco e i boschi della 
Fontanabuona: gli Sprenaggi sono piccoli, genti-
li, e vivono in sintonia con gli animali del bosco. 
Indossano abiti colorati e vistosi cappelli rossi e 
pare che la vita media si aggiri intorno ai 380 e i 
400 anni. In caso di pericolo si trasformano in fun-
ghi velenosi. Pur certi della loro presenza, abitanti 
e contadini hanno trascurato per decenni le loro 
gesta. La Pro Loco di Uscio li porta oggi al centro 
dell’attenzione di grandi e piccini: venerdì 5 giu-
gno alle 21 al Salone Regina Margherita la conse-
gna del premio “Sprenaggino d’oro” che coinvolge 
i bambini in un concorso nel quale dare sfogo alla 
creatività per rappresentare nella maniera più fan-
tasiosa e divertente gli Sprenaggi. Un’occasione 
per ribadire l’impegno alla difesa e alla ricerca del-
le radici della nostra terra, per questo motivo quel-
la sera sarà anche allestita una mostra sulla fauna 
e la flora locali. Poi animazione e divertimento per 
tutti. Per info 0185.91101

6 giugno, Chiavari
Incontro: “Tiroide un problema 

sociale dal corpo alla mente”
nell’ambito della SETTIMANA MONDIALE 
DELLA TIROIDE 2015 il Comune di Chiavari e 
la Fondazione Veronesi con la collaborazione 
dell’Endocrinologo dell’Ospedale Galliera Dot-
tor Alessandro MARUGO organizzano l’incontro 
pubblico sul tema “Le Malattie Tiroidee”. 
h17.30 Caffè Defilla. Seguirà aperitivo.

Torna per la 31^ edizione il tradizione incon-
tro sul monte Ramaceto, con l’organizzazione 
del Comitato di Promozione turistica Comune 
di Orero, sempre la prima domenica di Luglio. 
Gli abitanti di Orero e dei Comuni limitrofi di 
buon mattino si avviano lungo le pendici del 
monte per raggiungere la cima. Da località 
Fosco, quota 650 metri s.l.m. da 20 anni, alle 
ore 9.00 parte la marcia non competitiva del-
la Madunetta, in cui chi lo vuole può provare 
la sua resistenza e velocità. Il percorso è di cir-
ca 4,5 km e si può percorrere di buon passo 
in circa 45/60 minuti, ripercorrendo per ampi 
tratti la via del sale o del pane che poi scende-
va in Val d'Aveto, per il passo della Ventarola, e 
si incrocia anche con l'Alta Via dei monti liguri. 
A quanti raggiungono la cima a quota 1345 
metri, viene offerto un buon bicchiere di vino 
bianco ed un trancio di focaccetta. Stabiliti i 
riconoscimenti, alla presenza delle autorità si 
effettua la premiazione, con coppe riservate 
ai gruppi più numerosi, più giovani, al più 
giovane, al più anziano, a colui che arriva da 
più lontano. Si passa poi al momento più sen-
tito, quello della celebrazione religiosa presso 
l’altare che si trova sulla cima del monte, de-
dicato a Roberto Piombo, momento di ricor-
do e riflessione personale. Poi tutti in libertà, 
si accendono i fuochi e si inizia a cuocere la 
tradizionale carne in s’a ciappa Il pomeriggio 
trascorre in tranquillità, all’ombra dei faggi 
o stesi ad abbronzarsi. La predisposizione 
dei luoghi e l’allestimento sono compiuti da 

volontari del Comitato che svolgono anche 
un’importante intervento per la conserva-
zione dell’ambiente, in quanto provvedono 
anche a ripulire e sistemare i vecchi sentieri 
che solcano le pendici del monte che in que-
sti giorni torna a vivere, con i sentieri del pane 
e del sale di nuovo percorsi come agli albori 
del diciannovesimo secolo, quando decine di 
“spallaroli”, lo percorrevano da e per Rapal-
lo, carichi di formaggio, sale, grano e olio. La 
manifestazione è condotta nel rispetto della 
natura e vuole offrire a tutti, veloci e non, la 
possibilità di trascorre una giornata diversa, 
staccando dalle solite consuetudini ed allon-
tanandosi, anche fisicamente dalle comodità 
della vita moderna, in una locazione che nelle 
giornate serene offre straordinari paesaggi.
www.festamonteramaceto.altervista.org

5 Luglio: 31° Incontro sul monte Ramaceto
Fu promosso alla fine della seconda guerra mondiale 

dall’ex-partigiano Gino Foppiano come voto per la 
sua salvezza durante un rastrellamento nazista

5, 6, 7 giugno, Cicagna
48° Zucchino d’oro

Torna nel bel teatro Fontanabuona il tradiziona-
le concorso canoro che vede sul palco centinaia 
di bambini esibirsi in brani inediti appositamen-
te scritti per l’occasione. La manifestazione ogni 
anno riscuote un successo strepitoso, riempien-
do ogni spazio della già capientissima platea, 
ma soprattutto colmando l’atmosfera di emo-
zioni e allegria.

6, 7 giugno, Chiavari
TAM - Tigullio Auto e Moto

Oltre 40 espositori metteranno in mostra in un 
evento unico nel suo genere, il meglio delle auto 
e moto storiche e sportive presenti sul territorio. 

7 GIUGNO TESTANA DI AVEGNO
Musica, vino, gastronomia 

Alle 09.30 percorso agility per bambini dalle 
10.30 fino alla sera percorso CRITICAL WINE 
con tante cantine tutte da degustare, alle 14.30 
mostra amatoriale di animali, poi tanti prodot-
ti tipici, Stand gastronomici e la sera muscia e 
danze. Navette gratuite da Recco.

3 LUGLIO, Mezzanego
Recupero noccioleti e degustazione
L’incontro si svolgerà presso il Frantoio Oleario 
della Cooperativa Agricola Rurale Isola di Borgo-
novo (Via Val Mogliana 42)
ORE 18,30 SALUTI E INTRODUZIONE
ORE 18,35 IL NOCCIOLO: Dott. Agr. Pansecchi 
Alberto specializzato in corilicoltura
ORE 19,05 ECONOMIA DELLA NOCCIOLA: Sig. 
Dino presidente della coperativa CORILU (AL) 
specializzata nel settore
ORE 19,35 INTRODUZIONE AL NUOVO PSR 
2014-2020: Dott. Agr. Fontana Luca Regione Li-
guria, Dipartimento Agricoltura, Sport, Turismo 
e Cultura
A seguire degustazione di prodotti a base di 
nocciola
INFO: 349.0063440 - www.frantoiooleario.it
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La passione per le due 
ruote si tinge di rosa

Alex, 14 anni e grinta da ven-
dere, esordisce al Campionato 

italiano Trial e sale sul podio

Domenica 28 giugno
cicloturistica 

“Chiavari-Calvari”
AVIS Chiavari organizza una manifestazione 
ciclistica non competitiva aperta a tutta la cit-
tadinanza per promuovere le attività delle As-
sociazioni AVIS Chiavari, AVIS San Colombano 
e AIDO Chiavari che si occupano di divulga-
zione circa la donazione di sangue e di organi. 
> RITROVO P.zza dei Pescatoriore 8,00-8,30 
> PARTENZA ore 9. Percorso: C.so Valparaiso - 
C.so Colombo - Viale Tito Groppo - C.so De Mi-
chiel – C.so Assarotti - C.so Gianelli - Viale Mil-
lo - Via Nicola Arata – P.zza N.S. Dell’Orto – Via 
Federico Delpino – C.so Garibaldi – Via N. Bixio 
– P.zza Roma – C.so Dante – P.za Cavour – Via 
Magenta – Via Piacenza – Via Parma – Rivarola 
– Via Conturli – Via M. Disma – P.zza Umberto 
I – Via IV Novembre – Statale S. Maria – Statale 
S. Pietro – San Colombano; 
> ARRIVO a Calvari ore 11,00 circa. 

Si è svolto il 24 maggio a Cicagna l’evento 
in ricordo dei fondatore di Ardesia Mangini, 
oggi gestita con successo dalle figlie Ange-
la e Donatella: “questo è un appuntamento 
per ricordare nostro papà e fortemente volu-
to per conferire annualmente una scultura di 
ardesia dello scultore Huynh Van Hoang ad 
una persona che crediamo sia davvero meri-
tevole nell’ambito di un’attivita, un’arte,  una 
professione, un’impegno a carattere culturale, 
sociale, umanitario o altro, tali da aver reso 
onore al suo nome e alla terra delle sue radici”. 
Quest’anno il premio è andato a Renato La-
gormarsino, per le sue continue passioni in:
> archeologia che gli ha valso il titolo di 
ispettore onorario della soprintendenza ar-
cheologica
> storia locale che, intrecciata con la grande 
storia gli ha dato modo di approfondire dal 
contadino emigrante al grande esploratore 
Cristoforo colombo
> antichi sentieri e l’impegno nell’attivare il 
ripristino del sentiero colombiano (terra ros-
sa – quinto), i sette passi (altavia), il sentiero 
fliscano (dei Fieschi verso Roccatagliata)
> giornalismo: collaboratore e corrispon-
dente per vari giornali locali
> perchè, come dice lui:  “ ho ritenuto di do-
ver dedicare il mio tempo libero alla terra dove 
sono nato “
> per l’amicizia nei confronti di nostro padre,  
poiché quello che ha concretamente svolto  

per  tanti anni gli è  tornato gratificandolo di 
tanto affetto e  stima.
A consegnare il premio come da ormai tra-
dizione il piccolo Leonardo, degno nipote 
pescatore, del nonno Aurelio. 

vi memorial Aurelio Mangini
a Renato Lagormarsino 

il riconoscimento al merito 
E’ la cittadina di Bienno (BS) ad aver ospi-
tato la terza prova del Campionato italiano 
di trial outdoor, che si è tenuta domenica 
24 maggio. Un tracciato tecnico, reso an-
cor più difficile dalle pioggia del sabato. 
Nella femminile, dopo il compimento dei 
14 anni, fa il suo esordio nella categoria 
Alex Brancati del Trial Team Aveto che 
riesce a tenere i nervi saldi e lottando fino 
alla fine, contro ogni 
più rosea aspettati-
va conquista il terzo 
gradino del podio. 
Ottimo inizio!
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Per i tuoi 
Auguri Speciali 

scrivi a redazione@corfole.com

Il giorno 8 maggio se ne è andata, dopo 
una brevissima e inaspettata malattia, 
Anna di Salle, meglio conosciuta come 
“Anna di Dante”. Donna di grandi prin-
cipi ed alti valori morali ha dedicato la 
sua vita ai figli Gino con la sua famiglia 
e Franco, ma soprattutto al  prossimo. 
Dal 1959 ha gestito, con il marito Dante 
prima e da sola poi, il bar “Gino” situato 
dal Ponte Vecchio, dove ha visto crescere 
generazioni di ragazzi e ospitato sempre 
con cordialità e generosità anziani che 
trovavano nel locale quasi una seconda 
casa. Ha dedicato la sua vita prima al 
lavoro e poi al volontariato: la sezione 
femminile della CRI di Cicagna ha perso 
una delle sue colonne portanti, basti ri-
cordare solamente i suoi lavori a maglia 
preziosi per la tradizionale “Tombolata”, 
la sua grande capacità culinaria destina-
ta sia alle cene o feste organizzate dal so-
dalizio, ai ragazzi del catechismo presso 
la Parrocchia e prima ancora in molti bar 
e  ristoranti della Fontanabuona e del 
Tigullio. Donna di grande disponibilità, 
estrema gentilezza e bontà fuori dal co-
mune, Anna era conosciuta da tutti  e a 
tutti mancherà molto. 

Congratulazioni!
Il 21 Maggio è nato 
Federico Trossarello 

per la gioia di mamma
Silvia e papà Gabriele.

Cicagna saluta 
“Anna di Dante”

31° anniversario 
Croce Verde Chiavarese
Grande festa a fine Maggio a Borzonasca alla 
quale hanno partecipato il Sindaco di Bor-
zonasca Giuseppino Maschio, il Sindaco di 
Mezzanego Danilo Repetto, una delegazione 
dell'Assoc. Naz.le Alpini, del Comando della 
locale stazione dei Carabinieri e numerosi vo-
lontari della Croce Verde Chiavarese e di altre 
associazioni del Tigullio. Durante la cerimonia 
il Presidente Celestino Moruzzi ha ringraziato 
i volontari che dedicano il proprio tempo libe-
ro al servizio della comunità e in particolare la 
Direttrice dei servizi sig.ra Maria Arata.

Santa Margherita: consegnati 
dalla “Tigulliana”  i primi 600 euro 
alla mensa dei poveri  
I fondi sono derivanti dal ricavato netto della 
vendita del libro fotografico "Il luoghi dello 
spirito" curato dal Maestro fotografo Mariano 
Fontana, nel quale compaiono immagini dei 
luoghi di Padre Pio, dei Santuari di Loreto, di 
Fatima, di Lourdes e di Gerusalemme. Il libro è 
stato presentato con successo lo scorso mag-
gio con la partecipazione di oltre cento perso-
ne e la presenza di Padre Luca Bucci dei Frati 
Cappuccini e di Don Enzo Azzarello dei Padri 
Giuseppini del Murialdo.

Come sempre è stata una cerimonia festosa 
quella della consegna delle borse di studio, che 
annualmente la Società Economica, a nome 
di numerosi benefattori, assegna a studenti 
meritevoli degli istituti scolastici superiori del 
comprensorio chiavarese. Ecco i nomi dei ra-
gazzi premiati, preceduti dall’intitolazione della 
relativa borsa di studio: “Luigi Ferrari” a Nicola 
Cavalli (Liceo scientifico Marconi), “Attilio Fru-
gone” a Daniele Ghisu e Lorenzo Calori (Istitu-
to nautico Colombo); “Irma ed Ebe Descalzo” a 
Domeniko Hoxhaj e Gabriele Podestà (Liceo 

scientifico scienze applicate) a Gabriele Bar-
bagelata (istituto tecnico industriale Natta), 
Susanna BO e Manal Boubker (Istituto com-
prensivo Sestri Levante); “Margherita Morandi 
Bertiati” a Eleonora Vaccarella (istituto paritario 
Santa Marta); “Fedora Botto” a Maria Elisabetta 
Cassinelli (Liceo classico Delpino); “Copello – 
Cassani” a Alessia Albertinetti; “Alessio Levaggi” 
a Michela Capra (Liceo classico Delpino); “Cav. 
Luigi Brizzolara” a Veronica Cuneo (scuola me-
dia “Traversone); “Grand’Uff. Giuseppe Fontana 
e Giuseppina Malatesta Fontana” a Cristina So-

lari e Jessica Michelini (scuola media Traverso-
ne); “Lascito Scarsella” a Denise Piaggerella (Ist. 
Superiore Agrario Marsano); “Copello – Cassani” 
a Simone Salvatore (Liceo artistico Luzzati); “Lu-
isa Canepa – Gino Morandi” a Michele Cristian 
Queirolo (Istituto scolastico paritario Gianelli); 
“Cassani – Copello” a Alessio Stagnaro (Centro 
professionale Villaggio del Ragazzo) e Nicole 
Gueglio (Istituto tecnico In memoria dei Morti 
per la Patria); “Rossi Raffaele – Eugenia Raven-
na – Mario Ravenna” a Marco Sanguineti (Ist. 
Tecnico In memoria dei Morti per la Patria); 

“Irma ed Ebe Descalzo”, a Sebastiano Ricchini, 
Matteo Rossi e Alessia Perini (Ist. Tecnico Natta 
De Ambrosis); “Oreste Rocca” a Mattia Canepa 
(Ist. Tecnico “Natta – De Ambrosis”); “Fortunato 
Frugone” a Samuel Pendola e Ornella Hoxhaj 
(Corsi di laurea in infermieristica e fisioterapia); 
“Lascito Anna Serre” a Anna Abbruzzese e Chia-
ra Lavezzini (Ist. Tecnico “In memoria dei Morti 
per la Patria”) e a Edoardo Guelfi e Federico 
Zunino (Ist. Commerciale “Liceti”); “Stefano Ca-
saretto” a Laura Sciutti (Università di Genova, 
Facoltà Scienze della Formazione).

Borse di studio Società Economica di Chiavari, ecco i ragazzi meritevoli
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foto, mail, video: come mettere 
al sicuro i vostri ricordi

Rubrica a cura di IDT-MIDERO 
Corsi computer 0185.938009

Segui i nostri 

IL DONATORE DEL MESE
Grazie a Massimiliano 
Atzei di rapallo che ha 
donato al Museo diversi 
giochi e materiale vario.

Con oltre 1000 pezzi della 
storia videoludica e decine 
di postazioni tra console e 
cabinati per oltre 30 gioca-
tori contemporanei il Museo 
del Videogioco vi aspetta il 

20 giugno
dalle 15.30 

Ingresso e giochi gratuiti!
di fianco alle Scuole Medie

cell: 338.5933282 
tw: @museovideogioco 

fb: lameccamuseodelvideogioco 
mail: info@lameccadelvideogioco.it

Avete in soffitta videogiochi, console o 
materiale inerente il mondo videoludico? 
Non buttateli, donateli al Museo!
cerchiamo anche monete da 50/100/200/ 500 Lire 

per i cabinati del museo e pezzi di Lego

Sul PC è possibile conservare tutto: foto, 
lettere, video... per cui è normale avere 
paura di perderli. SSe vogliamo preserva-
re i dati, le foto, i video e tutti i ricordi che 
conserviamo sul nostro PC, sul nostro cel-
lulare o sul nostro tablet il consiglio è di 
effettuare salvataggi periodici. Vediamo 
come e... dove. In questi modi anche se il 
nostro PC andasse smarrito, finisse in un 
lago o si rompesse i nostri ricordi saranno 
ancora tutti al sicuro!

I supporti fisici
Si intendono quegli oggetti sui quali è 
possibile duplicare i files che riteniamo 
importanti: a seconda della mole di dati 
potete scegliere tra CD o DVD o ancora 
meglio su “memorie esterne e portatili” 
(vi basterà chiedere in un qualsiasi nego-
zio, dove ne troverete per poche decine 
di Euro). 

Spazi virtuali
In questo caso non avrete un contenitore 
fisico, bensì uno spazio virtuale. Basta re-
gistrarsi su un sito come ad es. DropBox.
com e a quel punto si disporrà di una ca-
sella accessibile solo con la propria pas-
sword. A questo punto potrete caricare i 
video, le foto o i testi che volete conser-
vare al sicuro oppure che volete poter 
mostrare ad amici e parenti ovunque vi 
troviate: siete a casa dei nipoti e volete 
mostrare loro le foto della vostra crociera 
o della fioritura delle vostre rose? Vi ba-
sterà andare sul sito, immettere la vostra 
password e le foto saranno a vostra dispo-
sizione. E non serve nanche un computer, 
vi basta un tablet o uno smartphone (i te-
lefonini con connessione internet). 
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OFFRO lavoro
- Taverna Paradiso, cerca personale per 
giugno, luglio e agosto 345.2379212
- Parrucchiere cerca lavorante 0185.323636 
oppure 0185.939652
- Cerchiamo hostess bella presenza, re-
sidenti nel Levante ligure, in particolare 
Santa Margherita e Portofino. Inviare CV + 
FOTO profilo a congressi@asapnet.it
- Albergo cerca commis di bar con minima 
esperienza per stagione estiva. Cv con foto 
a lecupole@grandhotelbristol.it
- Parrucchiere cerca lavorante apprendista  
0185.55663
- Agenzia immobiliare cerca stagista tra i 
19-29 da inserire nello staff 0185.393591 
- Ristorante Lo scoglio cerca camerieri 

esperti per fine settimana e servizi extra 
serali (o fisso stagione se dimostrata ca-
pacità) inviare curriculum a loscoglio89@
msn.com o presentarsi in loco dalle 10.00 
alle 11.00 o dalle 15.00 alle 16.00.
- Pizzeria Da Romina cerca per la stagione 
estiva un aiuto cucina e una cameriera ad-
detta alla sala di bella presenza. Inviare cv 
a ilquadrifogliosrl@hotmail.it
- Ristorante La mandrella  cerca personale 
di sala 0185.42716
- Supermercato In’s cerca addetti vendita 
0185.310103
- Bar ristorante prossima apertura ricerca 
personale sala bar e cucina 3924705839
- Ipersoap cerca addetti alla vendita 
0185.66709

cerco lavoro
- autista di professione, patente de cerca 
lavoro. Disponibile anche per privati con 
necessità occasionali 342.5754212
-signora italiana ottima esperienza assi-
stenza anziani,buona forza muscolare di-
sponibile per qualsiasi lavoro 345.0901554
- badante con esperienza offresi anche fis-
sa (giorno e notte), seria e referenziata, 47 
anni, onesta. Chiedo e offro massima serie-
tà 339.79.45.160
- Ragazze italiane cercasi lavoro come puli-
zie o badante, furgone proprio 331.4453560

*professionISTI
- Scorta pellet! Euro 4,20 al sacco! 
0185.356337

- Legna da ardere, tagliata su mi-
sura e del tipo desiderato, con-
segna a domicilio. Contattaci per 
un preventivo: 349.0063440
- Problemi di topi, zanzare, calabroni, ve-
spe etc? Oppure dovete depurare l’acqua 
di una fonte o piccolo acquedotto? La ri-
sposta è Chemical Bürger 0185.380636 
- Vuoi imparare a usare COMPUTER - TA-
BLET o TELEFONINO? Vorresti usare face-
book, le videochiamate e gli altri strumenti 
per stare in contatto con amici e parenti o 
per conoscere persone con i tuoi interessi? 
Te lo insegniamo in modo semplice, mira-
to e direttamente a domicilio!  Non è mai 
troppo tardi!  Chiama con fiducia e senza 
impegno. IDT-MIDERO 0185.938009

affarI zona
Gli annunci sono gratuiti fino ad un massimo 15 parole e un annuncio per singolo numero telefonico *ad esclusione di: Offerte Immobiliari, prestazioni professio-

nali, Offro Lavoro, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti, Motori, evidenze (grassetto, quadrato, foto etc). Per info e costi 0185.938009
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina

Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.
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*immobiliarI OFFRO
- Affittasi zona Cicagna locale ristorante 
caratteristico, fronte strada, immediata-
mente disponibile, solo per referenziati 
settore ristorazione 348/2243830.
Affittasi zona Cicagna piccolo magaz-
zino/laboratorio artigianale, dotato di 
servizi allaccio 380 accesso carrabile 
348/2243830.- Chiavari vendesi apparta-
mento mq130 tre camere salone cucina 
dispensa due terrazzi cantina carrabile - a 
50 metri dal mare 347.0160951
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225, visibilità, nume-
rose vetrine, parcheggio 335/5428874

IMMOBILIARI cerco 
- A Chiavari cerco in affitto/vendita ma-
gazzino 338.5933282

*CESSIONI attività
- Attività ambulante, furgone a norma 
provvisto di tutto, 6 mercati settimanali 
0185.46415

COMPRO/CERCO 
- Cerco la centralina porta fusibili/rele’ 
della VW Golf GTI 1600cc anno 1981 Ste-
fano 347.9034430
-Cerco annate e/o vecchie copie de “Il 
Golfo” giornale del Tigullio che usciva nel-
le edicole  328.2256519
-Cerco Serbatoio Moto Guzzi Falcone dei 
Corrazieri del 56 Tel. 328 9543827
- Cerco per matrimonio Autobianchi Bian-
china Berlina 333.6989962
- Cerco lavatrice funzionante 328.2094471
- Cerco lucidatrice da calzolaio con più 
spazzole anche in cattive condizioni pur-
chè prezzo modico 348.5929600

regalo
- Auto Opel Corsa blu funzionante, buono 
stato. 324.8421641

VENDO
- Divano letto matrimoniale nuovo €100 a 
Recco 0185.76416 – 339.8370329 
- camera a ponte con cabina armadio, più 
due ante con cassettiera. Al miglior offe-
rente; in blocco un centinaio tra libri, cd e 
videocassette 50€ 347.4706455
- telefono con fax e fotocopiatrice €25, 
stampante b/n e colore €20 338.9661819
- abito sposa estivo, zona fontanabuona, 
prezzo da concordare 345.0901554
- cyclette unisex con vogatore tenuta 
bene 60€ 333.2057506
- Frigorifero con freezer (al livello infe-
riore) marca INDESIT, misure: H147 -L60  
- P60cm. € 99, violino portaprosciutto in 
legno e ferro battuto €25, tavolo da cuci-
na lungo 1 metro, allungabile fino a 1.56 
e largo 65 cm.€50. Taniche da 25 litri con 
tappo di sicurezza € 5 cad. (in lotto 10 
taniche 40€). Bilancia pesapersone Laica 
€5. Due sedie da ufficio €5 cad. Camera 
matrimoniale composta da comò con 
cassettiera e comodini tutto con piani in 
marmo, letto matrimoniale con materas-
si e colonna armadio € 99 tutto compre-
so causa sgombero. 338.5933282
- computer assemblato win 7 comple-
to di monitor tastiera e mouse €120. 
338.1193554
- Mobiletto ikea grigio 20€; mountain bike 
35€; 3car chargers 5€ cad; 2battery com-
patibili x siemensA35 & motorolaT191 5€ 
- 340.8220313
- barca tipo lancia mt4 con prendiso-
le e remi, in buono stato. Sori €600 
339.8406541



Il martedì alle 9.50 in diretta!

Corfole è realizzato da
IDT-MIDERO

*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Moconesi - 0185.938009 
info@idt-midero.com

web www.corfole.it
facebook
Pagina e gruppo

radio

corfole è anchela PAROLA DEl mese Il ripassino il corfosiglio
Via l’odore del fritto!
Prezzemolo: mentre friggi, buttane nell’olio 
un mazzetto. Aiuta a non creare fumo e a ridur-
re l’odore sgradevole.
Aceto o Ammorbidente: dopo aver fritto met-
ti a bollire una pentola di acqua in cui avrai ver-
sato un bicchiere di aceto bianco oppure due 
cucchiai di ammorbidente. 
Chiodi di garofano: far bollire una pentola di 
acqua con un paio di chiodi di garofano. 
Arancia e/o limone: puoi far bollire le scorze 
che diffondono un delicato aroma ed elimi-
nano non solo il fritto ma anche altri eventuali 
odori sgradevoli.
Infine: è bene ricordarsi di lavare 
la padella subito dopo aver fritto
in quanto, se lasciata 
nel lavandino, 
sprigiona 
per ore il 
suo odore.

L'anadiplosi
L’anadiplosi (dal greco antico anadíplo-
sis, «duplicazione») o raddoppiamento, 
anticamente detta anche epanastrofe 
o reduplicatio, è una figura retorica che 
consiste nella ripetizione dell’ultimo ele-
mento di una proposizione all’inizio del-
la seguente, al fine di rimarcare il legame 
tra le due. È fra le figure retoriche incon-
sapevolmente più usate nel linguaggio 
orale,  in quanto permette di evidenziare 
le parole-chiave e di ricordare un deter-
minato argomento.
Basta ripetere una parola alla fine e all’i-
nizio di una parte del discorso. Avete ca-
pito? Bene, perché “sono stanco, stanco 
di ripetere le cose”.

Global Warming
Ossia riscaldamento globale che in climatolo-
gia indica le fasi di aumento della temperatura 
media dell’atmosfera e degli oceani e, a parti-
re dalla metà del 1900, anche l’aumento delle 
temperature medie, attribuito all’incremento 
dei gas serra, risultato dell’attività umana, uso 
di combustibili fossili e deforestazione. Ciò po-
trebbe causare un innalzamento del livello del 
mare e cambiare il modello di precipitazioni, 
modificando posizione e dimensioni dei de-
serti subtropicali. La maggioranza dei modelli 
previsionali prevede che il riscaldamento 
sarà maggiore nella zona
artica e comporterà una 
riduzione dei ghiacciai e 
dei mari ghiacciati, con 
possibili modifiche alla 
rete biologica e all’a-
gricoltura. Il Protocollo 
di Kyoto vuole mirare 
alla riduzione dei gas 
serra prodotti dall’uomo.


